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i aio Moio: 0 4 il rina, le diksi subita, i tutto lo invase; gli.provocd generale f deva ora di essere accolto al’suo pàs- È —Marcéne si voltò' bruscamente: 
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Capitale sociale 


Ammontare di n. 40470 Azioni a L. 100 L 1,047,000.> 


Versamenti da effettuare n saldo 6 docimi » 


Capitale effattivamonte versato , 
Fondo di riserva ed evenienza . 


523,500, 
++. L. 699,500— 
1000 244,179.08 


Totale L 707,670.48 





Operazioni ordinarie della Banca. 


Riceve danaro fin conto corrente fruttifero corrispondendo l'intoresse dal 
3 1/2 dio con facoltà al correntista di disporre di qualinque somma a vista, 


8 9A 


dichiarando vineolara la somma almeno sei mesi. 
Corrento verranno accottate senza 


Nel vorsamonti In Conto 
Jerdito lo cedolo scaduto. . “ 


Fmetto Libretti di risparmio corrispondondo l' interesse del 
40 con facolta di ritirare fino n Lire 3000 a vista, Per maggiori importi occorre un 


preavviso di un giorno. 


ali interessi sono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 


accorda antecipazioni sopra: 


a) carta pubbliche a valori industriali ; 
3) sete greggio e invorate e cascami di seta; 
c) certificati rì deposito merci, 
Sconta Cambialt almeno a duo firme con scadenza fino a soi mesi, 
.. CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni 
Apre erediti in conto corrente garantito 
Hilascia immediatamonte Ansegai del Ranco di Rapoll su tutte le piarzo del Regno 


‘gratuitamen! 


garantito dallo Stato a titoli estratti. 
à 


ja deposito 


te. 
Smette ASSEGNI A VISTA (CHÈQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERICA. 


Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori fo cuntodia como da rogolamento, 


titoli rimborsabili. 


ad u richiesta Inenssa le cedole è 


da "Tanto 1 valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono celtocati egal glorne 
in speciale Mepositorio recontemente costruito per queste servizio | 


B3arcisco l' ESATTORIA DI UDINE 
. Rappresenta la Società L'ANCORA pi 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti 


“Un'altra importante scoperta 


“in-rapporto alla linfa del dott. Koch. 


“Allorchè-la scoperta del dott. Koch 
produsse una mezza ‘rivoluzione nel 
mondo medico, il dutt. Vittorio Lieb» 
mann di Trieste, appena ne ebbe la 
possibilità — e fu quando si fecero a 
quel Civico Spedale i primi esperimenti 
— sortopose all’ esame più diligente 
anche il sangue dei tvbercolosi curati 
col sistema del dott. Koch. Il 5 gen- 
nsio egli trovò nel sangue di un ra- 
gszzo affetto da gonite tubercolosa, il 
quale nella mattina era stato iniettato 
con la linfa Koch, alcuni bacilli della 
tubercolosi. Metedici esami fatti dopo 
gli dimostrarono che questo fenomeno 
si” riscontra regolarmente negli indi- 
vidui curati con la nuova linfa. 

Tn'‘seguito egli ebbe campo di esa- 
minare ‘fino ‘ad ora il sangue di 14 am- 
malati, nel quale, alcun tempo dopo ogni 
sìngoia iniezione, potè constatare un 

iù 0 meno grande numero di bacilli. 

î questi 14 ammalati, dieci sono alfetti 

«da'tubercolosi polmonare, due da tu- 
‘bercolosi delle articolazioni, due sono 
da lupus. Esami di controllo fatti del 
Amigue di affetti da tubercolosi non cu- 
rati col metodo Kuch diedero costante- 
mente un risultato negativo. 
- 5Sî «comprende ‘ facilmente, anche’ ‘da 
profani, l'importanza della scoperta e 
soltanto riesce strano come mai & Ber- 
lino; prima di lanciare nel mondo la 
linfa del dott. Koch, non siasi curato 
un particolare così importante. —_ 

Non è possibile per ora di precisare 
se questi bacilli, che durante la cura 
circolano nel sangue, sieno anoora vio- 
lenti o.meno; se cioè esita il pericolo 
clie possano produrre 1’ avvelenamento 
generale del sangue, ossia una tuber- 
colosi miliare: 0 se, in vece, aumen- 
tando gradatamente la dose della linfa 
si vinca completamente il bacillo. Siamo 
nel campo delle ipotesi e non è certo 
un campo scientifico. Si nota però che 
nella ‘memoria pubblicata dal Virchow 
contraria al Koch è accennato appunto 
ad un caso di metastasi (manifestatosi 
dépo l'iniezione della linfa) che pro- 
dusse la morta dell’ammalato. 

“I dott. Liebmann ha gia incominciato 
alcuni esperimenti sugli ammalati, che 
potranno condurre a risultati più pre- 
cisî: ma intanto egli raccomanda ai 
suoi colleghi la massima oculatezza nel 
procedimento con la linfu Koch e ri- 
tiene opporiurio di non lasciare grandi 
intervalli di tempo tra una iniezione e 
P'altra, perchè non è escluso che î ba- 
cilli tubercolosi, res: inoffensivi durante 
la cura, possano, nell'intervallo, ripren- 


dere la foro pericolosa efficacia. 






Berlino, 20. Riguardo alla consegna 
della linfa Koch alle farmacie, sì tea- 
gono conferenze al Ministero dell’ istru- 
zione. Contrariamente a quanto aveva 
detto dapprima, il prof. Koch dichiara 
che il suo rimedio devesi consegnare 
ai medici pratici, perchè nella loro pra» 
tica sì presentano loro per la massima 
parte casì di tisi allo stadio incipiente, 
per i quali il rimedio è propriamente 
efficace; mentre nelle cliniche si pre- 
sentano in massimo numero le tisi a- 
vanzate ed incurabili con qualunque 
sistema. 


Le economie possibili. 


In tutte le opere pubbliche eseguite 
dallo Stato vi Cla parte organica, fon- 
damentale, sostanziale, e la parte, diremo 
così, ornamentale che perciò appunto è 
costosissima; e senza essere di alcuna 
utilità alla solidità dell’opera. senza 
raggiungere alcuna ideale utilità, finisce 
per essere una superfluità imposta da 
false e viete consuetudini. 

La torre degli Asinelli ed altre con. 
simili costruzioni, sfidano i secoli de- 
stando l’ ammirazione, senza che il co- 








ar Assicurazioni sulla Vita 
gratuitamente. 


sagome, e pictre.lavorate, ad altri gin» 

iili decorativi. A Spoleto vi 
în pietrame ordinario a piedritti verti- 
cali senza scarpate, cornici, faspie e sper- 
pero di pietre lavorate che dg 10'secoli, 
con tutta l'imponenza della sua altezza 
di quasi 100 metri, desta l'ammirazione 
di chi lo osserva. 

O perchè con tanta miseria di finanze 
e con tanto bisogno di opere pubbliche 
si sprecano tanti denari in pietre di 
rivestimento, in superfluità decorative 
nelle opere poste lungo le nostre fer- 
rovie e le vie pubbliche, che nelle de- 
serte campagne non possonò . essere 
ammirate che dai pastori che vi pas- 
sano sotto.. ; 

E il lusso di marciapiedi, di fascie e 
cornici in pietra da taglio nelle stazioni 
senza traflico, a che giova? 

O perchè non si studia e non si in- 
segna in Italia la parsimonia con cui 
vennero costruite le ferrovie della Svezia 
e Norvegia, ove coll’ abolizione di tutte 
le leccature e delle, esigenze di una 
falsa grandiosità, si è giunti con. pochi 
denari a fare molte ferrovie ed a man- 
tenere, malgradu i prodotti limitati, le 
spese nei limiti degli introiti? 


I particolari sulla catastrofe di Cordoba 
nell'Argentina. 
















La Patria di Buenos Ayrea del -2I di-! 


cembre reca questi particolari circa la 
immane catastrofe avvenuta in quella 
città, e segnalataci dal telegrafo : 
Erano le undici di sera'e la città era 
immersa nella sua consueta calma; 


buona parte della cittadinanza dormiva. ; 


Improvvisamente una immensa massa 
di acqua si è precipitata sulia parte 
ovest della città. 

È stato un momento di confusione, di 
terrore indescrivibili ; impossibile recare 
soccorsi; impossibile evitare il panico. 

La furia della corrente ha fatto rovi- 
nare parecchie case. Sono avvenuti epi- 
sodi strazianti ; afcune famiglie ferite, 
altre annegate, sorprese nel sonno. 

Tra le macerie di due case, s. sono 
estratti 26 cadaveri. 

Anche nella parte est della città si 
deplorano miti danni e varie vittime, 
però in proporzioni minori, 


La cittadinanza è in preda al panico; ° 


molti piangono un loro caro che è scom- 
parso e che si teme annegato. *’ 

Quando avvenne l’inondazione la poli- 
zia fece numerose scariche di fucili per 
svegliare la popolazione. 

Tra i morti vi sono alcuni italiani. 

L'inondazione incominciò alle 411 pre- 
cise e terminò all’1,30. î 

I soccorsi vennero organizzati in 
mezzo all’ oscurità, essendosi spento 
il gaz per i danni soflerti dall’ officina. 

T danni complessivi sono enormi. 


All ultim’ ora la Patria riceveva dal 
suo corrispondente il seguente dispac- 
cio: 

« Il disastro cagionato dall’ inonda- 
zione è più terribile di que) che si im- 
magini. 

Mille famiglie tutto si sono vedute 
distruggere, e rimangono perfino senza 
panni per vestirsi. 

Le case distrutte sono oltre 159. Finora 
sono stati trovati 80 cadaveri ; però le 
vittime sommano ad un numero molto 
superiore. 

Il numero dei feriti è incalcolabile ; 
non c'è una famiglia che non abbia 
qualche ferito. 

Non c’è casa né negozio che non 
abbia sofferto serì danni, 

cessato di piovere e fa molto caldo ; 
sembra che ulteriori pericoli sianu 
scongiurati. » 

La Patria del 24 fa ascendere il nu- 
mero dei morti a 2000, e il dauno a 
tre milioni di pezzi. ed 


è un ponte | 
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Là PATRIA. DEL. 
‘Cronaca Provitiviale: 


Un giuoco di prestigio | 

fusa di ferimento accidentale 
Tavagnacco, 20 gennaio, 

H caso è avvenuto ierl’ altro, di sera, 
nell'esercizio di Del Fabbro Francesco. 
Si trovava colà il prestigiatore Pellerani 
Luigi, e intratteneva lo scarso pubblico 
— erano le otto pomeridiane — cun 
suai variati giuochi. Fra } quali uno ve 
n'è che consiste nell' affidare 
a questa 0 quello del pubblico, invi 
tandolo a sparare cnatro-il prestigiatore: 
e questi deve fermar ln palla con la 
mano. 

Chi s'inearicò di sparare, fu tal Gia- 
cornini Giovanni di Giov. Batt. Egli 
spara, come suggeriva il sig. Pellerani ; 
ina contemporaneamente al colpo, si 
ode un grido: il Giacomino erasi ferito 
ad un dito, mentre il prestigiatore rie» 
sciva come i? solito ad'afferrare la palla 
senza farsi alcun male, . »_ ‘ 

deneficenza lodevole, 
Scpriatendente scolastico. 

v Pordenone, 20; genna! 

Merita d'essere segnalato al pubblico 
encomio l’egregio Direttore ‘di “queste 
scuole elamentari, signor Giacomo B: 
dissera, che ebbe' la felicissitna allen di 
provvedere agli’ scolarì ‘poveri 
loro abblsognasse în fatto d' i 

n 































pare a’ pro pe: 
di questi cittadini, ché,’ 
corrispondono largamen 
scopo. Tralascio dì : 
de’ numerosi donato! 









lonne. 
Solo dirò che al sig. Batdissera capitò 
bitona quantità di ben di Dio, chie venne 
da lui stesso distribuita il primo giorno 
el 
maschili, e che i beneficati superariò di 
molto il centinaio. È 
La maggior parte del denaro rice 
vuto fu devoluto per l'acquisto di mol- 
tissimi paia di zoccoli, forniti dal no- 
stro bravo e noto zoccolaio Ragagnin 
Vittorio. 3 
In tal niodo il sig. Baldissers avrà 
evitato, cori, questo intenso freddo, certo 
malore ai poveri fanciulli, iuspirando 
ad essi. maggior amore alla scuola ‘€ 
procurandosi” Je benedizioni ‘de’ loro 
grati genitoti. 
Così gli’ scolari poveri, 




















ui, oltre .ri- 
etti scola- 


t lat- Munici ché fa 
riscaldare - îi le aule scolastiche, 
trovarono, quest’ anno’ nel Joro amato 
Diréttore un padre . premuroso, che se- 
‘a a beneficare gli dinni più 
elle scuole urbanè è rurali. 









al sig. Baldissera per la sua bélla a- 
pera umanitaria, che mentre lo distin= 
gue fra gli educatori del‘ popolo, lo 
rende degno del. plauso generale. 

— L'attuale soprintendente scolastico 
è il signor dott. Vittorio Marini, gio- 
vane avvocato colto e studivso, che. sa 
con intelletto d’ amore corrispondere 

















all’ aspettazione in lui riposta dal Con- | 
siglio comunale, in seno al quale, nel- ; 





l’ultima seduta, gli vennero anche tri- 
butate meritate lodi per lo zelo onde 
visita di frequente le scuole elementari. 
Il sig. Marini per le sue belle duti di 
mente e di cuore, pe’ suvi modi cortesi, 
pel suo entusiasmo giovanile, apporterà 
un po’ d'ossigeno vivificatore nell’ an- 
damento dell'istruzione elementare cat- 
tivandosi eziandio la stima e la simpatia 
de' signori docenti e scolari. 


Lo famiglie Perusini, Ponticaccia, Cam- 
para, Corner e Perusini- Freschi ringra- 
ziano commosse quei gentili e pietosi ché 











caro e compiatito Ingegnere dottor 


Pietro Perusini 3 e prégario in pari ; 


tempo a voler essere scusate pèr lè in- 


ie mancanze di partecipazione. 





volont 








Terribile catastrofe... 

Fiume, 20 Una terribile disgrazia rat- 
tristò oggi la città nostra e la limitrofa 
: località di Sussak, ove successe. - 

Intoro le ore 4 pom., nella casa Co- 
rossaz, sita a-San Lorenzo in Sussak, 
un certo Stefano Bralich, addetto alla 
cava di pietre del signor Justin, era 
intento a riscaldare della dinamite in 
una pentola al suo focolare. Intorno a 
lu: stava la sua moglie e quattro teneri 
figli, nonchè un suo compaguo di nome 
Brazzoduro, che giaceva in un letto 
poco discosto, * 


Ad un tratto, la dinamite prese fuoco i 


e con terribile detonazi ne mandava 


in frantumi invetriate, mobili, facendo . 


crollare il snflitto delia cucina sulla po- 
vera famiglia del Bralich. 


Una bambina drilo stesso morì sul i 


colpo e altre otto persone rimasero più 
o meno férite, fra le quali it Brazzo- 
duro abbastanza gravemente, 

Successe una scena indescrivibile, 
straziante; a centinaia accorsero i cit= 
tadini .sul luogo del disastro, --- 


le ltiae 





= art nad 





























pistola . 




















ro anno nel locale delle scoole, 











vollero onorare ta memoria del loro ‘ 





I Condog'ianze. 





Cronaca Cittadina. 
‘Note meteerol 4 
:‘‘24- Gennaio: ore 2 ant.; 
= 4; ore 42 mer, 416; -ore'3 
î 9 pom. 
giorno, gradi mii 
nima all'aperto gradi 
22 Gennaio ore Bant, termometro —2.2: 
Barom.: 7465; 245; 7425. 739; ieri, 
nelle ore sovrindicate. Oggi alle 8 ant. 


Mm. 
Massima del 
nima, —73; mi 







Probabilità. Tempo sereno di-brevis= 
o pioggia. DE 
Meritata cnorificenza. * 
AI Cav. Prof. Fabio Celotti, rome 
caro ni Friulani che ne apprezzano le 
virtà della mente e dell'animo, che' ne 
conuscony il patriottismo, la abilità pro 
fessionale e la coltura profonda, man 
diamo le nostre congratulazioni per la 
meritata sua nonima ad Ufficiale «delta 
Corona d'italia, nomina che riescirà 
certamente gradita a quanti tengono.in 
pregio.’ ingegno operoso. ‘ ci 
Là conferenza sulla «Pace»: 
Ricordiamo che questa sera, Snella 
Sala: maggiore del nostro R. Istituto 


l’ annunciata conferenza sul tema' Pace. 
Coin'è noto, fl ricavatò dai biglietti 
e queste conferenze va diviso: 
jocietà - Dante :-Alighieri, e; li 


Reduci... : 
7 4h sarà 
: # Ispettore del genîo e 
| Si annunzia cl it 
del genio civile, 
ispezione dei Circoli di Belluno, di 
‘Previso, di.Udine, di, Vene: i Vi 
‘cenza. . . 
Dal holleti 
Dal bollettino 
‘seguenti ni 
dano il Friuli : 
Ricci Cesare ricevitore del registro!a 
Pitigliano .traslacato a S. Daniele del 
‘Friuli; Avezzana. Felice ricevitore del 
‘registro s Lonato tramutato a Porde- 
‘none, Risso. Cesare controllore - dema- 
.niale all’ ufficio atti. civili e: giudiziari 
di Udine controllore demaniale all’ ut- 
ficio atti privati a Roma, Siccardi Gia- 


o demanfale. | 
demaniale togliamo le 
di nomine che riguar- 










sima durata —.indi coperto con. neve. 





Tecnico, l'avv. dott, G.-B. Billia- terrà.: 







i tttetiai e Rom 


Pantaleoni" peri 

1 i prosslina “qfiardsi ma, 
al teatro Sociale,:1' opera soria Giulietta 
“e Romeo del.macstro Gounod : Negleide 
Zoè, sopranò, Î - i 
contralto, Stefano -—- Beduschi Um 

i tenore,. Romeo ‘-——; Ga 
basso, Fra Lorenzo — 
baritono, Capuleto — Carratelli Arturo, 
baritono, Mercuzio — Harbarini Giulia, 








Ecco 1” elenco, del personale artiatico | 
 scetto dall'impresa 


termometro jÎ terpretare. tielin' 












| ‘ Nicole--Alberto; 


ina 





| L ciarono, 


Ming 
‘quando si diede la Mi 
fama di ottimo direttore 
Teatro Min 
Il ‘teatro splendidaméni 
e-addubbato ‘con molto sfarzo, 
Java.ieri 1 





» 
“gusto, -completavario miolt la spa- 






























ziosa sala a dallo, bellissimo conyegno 


ni 
Ottimo il servizio del restaurahitàn 
Aumento:di: capitate: 
Lai nuova industria: dei:parchetti 
cede. proprio a, gonfie vel 


pificio, aperti 

decofso, 1è «arriva! 
È 1 c P È 
che'nel maggio 1890 ‘era ‘di ‘velitivimie 
tri quadrati.al giorno, ora: ha::50) 
sato. 1 duecento, senza,.poi € ii 
«ordinazioni che arrivano di 
parti, specialmente da’ Milani 
rino. La concorrenza vierie-fatta: 
per la ‘bontà della | merce *pr 
quanto per la mi 
vienè venduta. 








coino controllore demaniale’ all’’ufficio” 


del registri Bari : tramutato.: ali’ uf- 
ficio atti. civili.e giudiziari di Udine. 
i ... Avremo, Gt 
i finalinente È certitenimi! 
Verranno — dicesi — messi. in cir- 
colazione déi pezzi di rame da uno e 
Î.due centesimi déi quali se ne ‘seritiva 
“il;bisogno per il piccolo: commercio.” 









‘ 
‘ Per quan n 
anno» verrà, pigat 













































































[ La grande. v 
nchere & profitto. de : 
‘Bregazione: di Carità . |: 
riescirà davvero una veglia. di magi 
eifetto, e tale da lasciar dolce e_ non 
gat ricordo” Già: il ‘proverbio; ‘gi 
ché donna vuole Iddio lo ‘vuole, 5 
; dei pochi che resistano all’ onda -irru- 
ente dello scetticismo. Figurarsi poi que! 
che vogliono molte donne, e gentili come 
sono le gentildonne for.nanti il Comitato 
: organizzatore della Veglia al Sociale! 
amo noi pure che ‘non è. ne- 
io il vestito nero di gala: tutte 
le persone decentemente vestite pos- 
sono partecipare a questa grande ve- 
glia «dì beneficenza. 
1 Giustamente poi si è pensato di ap- 
‘ profittare anche del ‘loggione, per far 
danaro in pro dei poveri i quali tanto 
soffrono nella stagione crudissima che 
attraversiamo; vi sono alcunii quali 
più non ballano, perché l’ elasticità dei 
garretti se n' è andata, ma cui nondi- 
meno allieta il “vedere un"accolta’ di 
persone che si divertono ‘travolte: nei 
vortici 
queste possono, spendendo sol; 
lira, ‘assistere dal loggione a n 
colo = indubbiamente © vago è ‘gentile 
di quella sera; in ‘cui mille graziose fe 
lette è variopintè mascherine folleggie- 
ranno giù nella plate: ssd 
i La Ditta Volpe-Malighani accondi- 
ces accordare gratis ja sfarzosa 
illuminazione a luce ‘elettrica: una 
spesa risparmiata, e tutto a_ vantaggio 
dei poverelli. ° 
: Biglietto d’ingresso per ogni persona, 
i lire 3; distintivo pel ballo fire 5. 
‘ Gran Veglia di beneficenza. 
i N. N. elargi L. 45: — intiero -im- 
! porto dell'affitto ricavato da un : palco 
i di sua proprietà. re 
{ La Congregazione porge le più sen- 
? tite grazie. 
tracelanti pagati male. 
! Serivono da Orsowa che i- diversi 
i braccianti colà recatisi dal Friuli per 
i gl’importanti lavori che si fanno alle 
! Porte di ferro al Danubio, vengono ma- 
issimo retribuiti, cioè con 50-70" -soldi 
al giorno; e che gl’impresari dei la- 
vori sfruttano vergognosamente quei po- 
veri operai. ° 



























e 
Dai «Giornali di ‘ Venezia ci viene la. 
, mesta notizia della morte del: nostro 
! amico ingegnere duttor Pietro Perusini. 


i Alla famiglia Perusini, della nostra 
‘ città, che in lui perdette-.un. caro 


. congiunto, mandiamo: le .nostre 
doglianze. >. .-ì 


con- 






L 9° 





eglia: con..ima-. 






della danza. Ecco che anche | 


Spetta- ! 




























































videndo di lire:1,25 he azion 
rispondente al se; 0 

originale delle azi n 

* Si'avrebbe potuto elevare il 

a qualche cosa di: più :;ma' giustamente 
sarebbe, prevalsa di + € 
tari fondo di 

portato ad ‘un di 


montare” délle azioni emesse. :42:* 






agli Usoferi. | <«-. .-‘ 
venne condannata alla reclusi 
mesi 4 e giorni 20 e nelle spe 
Bellina Luigi, imputato” di 
panocchie, appellante dalla sentenza del 





retore di Latisana : verine da questo Ml 


Tribunale rinviato, il dibattiment 

28° gennaio corrente ‘per ‘senti 

guardia campestre. 
Botto Giuseppe 


contro un usciere del II. mandamento ; 
fi 


di Udine nell’ esercizio delle’ sù 
zioni. Il Tribunale lo condannò a°fres 
2 e giorni 115 di reclusione, e spese; 
Cane. senza padrene. ..:. 
Fu fori riavenuto un..cane.da..caccia, 
mantello . grigio, co: 
caffè: ste GT a 
Chi lo ha smarrito, 
| al locale Ufficio di 
ix 
1 i 
{  Vénnerojeri arrestati 
e Gi i ] 
cattura per € 
gilanza speciale; Zi 








Parissoltà Mi- 
de mandato 


contravvenzione alla vi- 
er Gio. Batt. fu 


I Luigi, da Clauzetto, per contravvenzione | 
al fo, ; 


glio di via obbligatorio. 

Il freddo diminuisce: 
Un telegramma da . Vienna di :iquele 
° 1’ ufficio meteorologico preannunzia: un 
rapido alzarsi della temperatura: Og 

il freddo -è diminuito, coin vi 

dalle note meteorologiche: 

‘chele previsioni viennesi si avverini 

Fuoco alla Banca N 
Si tratta dei soliti piccali 1 
stagione. Aveva preso fuoco un tamili 
accorsero i pompieri. ed .in breve, 
spento. Notammo, fra i prii 

parire sul Iuogo, l’onorev 

cav. Eiio Morpurgo: | 





Ù 


MO Sooletà Operaja. 
Î soci ‘sono invitati ai'funi 

funto confratelli. | * 

; Scagnetti Eugetrilo". 
manovale ferroviario che av 
il giorno d’oggi 22 gennaio 
pom. .movendo. dalla casa in 
taldia No 19. A 








Farti e mancanza dt'rispetto } 


Visentini Lucia, per furto detenuta, È 


imputato di violenza Î 
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e 
È sono, se 
sidenza 
dulte=ci 
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"i; 


i i si a 





L LT 3 
ra sa ERA Ft IR 1 


veno Presso 1° sfpri sn di Pa “i Di A 
È sé Mr 100 Mena - Na: fs. _” SI LA Fl 


— Fid î Ù TO sisizsa economico uLICO pr i Ta 


, COSTRUITE DAL PREMIATI/ME (CANICI 1 
agsir. 


dI Gli cei So citt 


MB GOS dI GIS nie 


PERINI ® DE Cl 
‘DI UDINE, 


ca Sisiorib ib s 


PREMIATA 


diliA i 6101 i 
e io sususrege pittnane e, e Felt ga 


Daniele-Zanter — . 


CIAO 


‘Podi Gianna Sa 
Retsrimundie Morf .. 
1Et:ero-Ewigi 


2 U@itorogotriuseppt © 
- 2 |-Modesti. Antonio. > 


$ | Battistoni "nomi 
Angelino. For. 
| Fili Ciria i_n 
imessati Vincenzo - 


Cte Giovanni Quirini 
4 Gonanno Giovanni 


a ns lb 
erre en 


iS rca«Francesco 
Sao Antonio 
6 mivnile È 
Pressi— Ogat e la sennlti con sbutitictoe e cassone Li; 


I pvt 
Gratis Soto fin |< 


sla, Le 


si uno, Via SERI Numero 4, 
oca il ride alato aaa 


4 BLIOTRCA 


por l'iof nsia — 
Curto geografiche 

4 ed Atlentio Vee |. 
sto arortimento 


cofatte 
sta” per” “Figaluro e fincaturò, 
come Te Fegarure valle più 
sBiimpi "a pà, complicate, 
; igaran'endona: durata ed a 
prezzi da nun temere concor- 
.. TORTA. 


Isuperlo @ 4 
la perfetta pi 
de 


Se 


. DEPO:1TO 


|: Caria $c . premi 
- fubbriea Lassaro gi Cipidi. si . 3 i 
; Caria da deri re a ' eda Leggi i 
E 34 < 
Ù È i “Astuca per regali contenenti 


Ù > Nibri i i; pisstes 

‘dio datappenserie io do di pr ghiera, porta; visti 
gui di tutta  nonità, di ogaf 
“Presso. 


i Busta dal tieni . per siro. 

Pia tutti i giornali 1 

d ‘FABBRICA : di : di 
Timbri a Couatohoue ri i Udine . 


sb gres 


ti 

tomar ici, Tascabili, 
è Penna” a ‘ciondolo, 
i pa 

sd ogni LE Quarta 
istoni Sacre e Profone d'ogni dimensione. "ir nc ct i 
inchiostri di H. Rodel di. si 
era per see ta al 

in 
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“Prog Ù Di de. i » da 
DEPOSITO: ere É 
alto, relluco, av dra RE È PS sa ERI 
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irnub gliof 
{ Da non confonde rai com de Mumareai sani 
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Salsa nce pit 110 
n o Pif 


er vigestoli Gen, ibire 1 


ASisda Gib 


(Permessa la vendita ton Pittecipdito 
Bisso sea * “i 


Pa 
primarie farmacie. 


Lacasio Poni parta: Italia. snibli ib mio; 
ipreanea Seo Girgenti. 
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inosv sl 9330 inga 
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i quit city ssdbi 
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e > sinti i. 1 
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